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T.U. - D.LGS. 09/04/2008 N. 81

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 36 - Informazione ai lavoratori
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 

informazione:
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in 

generale;
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione 

dei luoghi di lavoro;
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 

46;
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e 

protezione, e del medico competente. 
2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 

informazione: 
a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di 

sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;
b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle 

schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona 
tecnica;

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
(…omissis…)

Art. 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, 
con particolare riferimento a:
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 
di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell'azienda.

(…omissis…)
4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione:

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti 
di somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove 

sostanze e preparati pericolosi. 
5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente 

ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi.
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Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche 
dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio

Art. 2. - Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza
1. Il datore di lavoro adotta le misure di gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed 

in emergenza, in funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la propria attività
(…omissis…)

2. Nei casi sottoelencati il datore di lavoro predispone un piano di emergenza in cui sono 
riportate le misure di gestione della sicurezza antincendio in emergenza di cui al comma 
1:
a) luoghi di lavoro ove sono occupati almeno dieci lavoratori;
b) luoghi di lavoro aperti al pubblico caratterizzati dalla presenza contemporanea di più 

di cinquanta persone, indipendentemente dal numero dei lavoratori;
c) luoghi di lavoro che rientrano nell’allegato I al decreto del Presidente della 

Repubblica 1° agosto 2011, n. 151.
1. Nel piano di emergenza sono, altresì, riportati i nominativi dei lavoratori incaricati

dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e di gestione delle 
emergenze

(…omissis…)

Art. 3. - Informazione e formazione dei lavoratori
1. Il datore di lavoro adotta le misure finalizzate a fornire ai lavoratori una adeguata 

informazione e formazione sui rischi di incendio secondo i criteri di cui all’allegato I, in 
funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la propria attività.

Art. 4. - Designazione degli addetti al servizio antincendio
1. All’esito della valutazione dei rischi d’incendio e sulla base delle misure di gestione della 

sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza, ivi incluso il piano di emergenza, 
laddove previsto, il datore di lavoro designa i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, di seguito 
chiamati «addetti al servizio antincendio» (…omissis…)

2. I lavoratori designati frequentano i corsi di formazione e di aggiornamento di cui all’art. 
5 del presente decreto

Art. 5. - Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione dell’emergenza

1. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 37, comma 9, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, il datore di lavoro assicura la formazione degli addetti al servizio antincendio, 
secondo quanto previsto nell’allegato III, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.

(…omissis…)
5. Gli addetti al servizio antincendio frequentano specifici corsi di aggiornamento con 

cadenza almeno quinquennale, secondo quanto previsto nell’allegato III.
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6. Oltre che dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i corsi di cui al presente articolo possono 
essere svolti anche da soggetti, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di docenti in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 6.

(…omissis…)

Art. 6. - Requisiti dei docenti
1. I docenti dei corsi di formazione ed aggiornamento degli addetti antincendio sono 

abilitati ad effettuare le docenze se in possesso dei requisiti di seguito indicati.
2. I docenti della parte teorica e della parte pratica devono aver conseguito almeno il 

diploma di scuola secondaria di secondo grado ed essere in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti:
a) documentata esperienza di almeno novanta ore come docenti in materia antincendio, 

sia in ambito teorico che in ambito pratico, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto;

b) avere frequentato con esito positivo un corso di formazione per docenti 
teorico/pratici di tipo A erogato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi 
dell’art. 26 -bis del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le modalità 
definite nell’allegato V, che costituisce parte integrante del presente decreto;

c) essere iscritti negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’art. 16, comma 4, del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e aver frequentato, con esito positivo, un 
corso di formazione per docenti di cui al comma 5, lettera b) del presente articolo, 
limitatamente al modulo 10 di esercitazioni pratiche;

d) rientrare tra il personale cessato dal servizio nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
che ha prestato servizio per almeno dieci anni nei ruoli operativi dei dirigenti e dei 
direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori antincendi nonché dei corrispondenti 
ruoli speciali ad esaurimento.

(…omissis…)

Art. 7. - Disposizioni transitorie e finali
1. I corsi di cui all’art. 5, già programmati con i contenuti dell’allegato IX del decreto del 

Ministro dell’interno di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 
10 marzo 1998, sono considerati validi se svolti entro sei mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto.

2. Fatti salvi gli obblighi di informazione, formazione e aggiornamento in capo al datore di 
lavoro in occasione di variazioni normative, il primo aggiornamento degli addetti al 
servizio antincendio dovrà avvenire entro cinque anni dalla data di svolgimento 
dell’ultima attività di formazione o aggiornamento. Se, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono trascorsi più di cinque anni dalla data di svolgimento delle ultime 
attività di formazione o aggiornamento, l’obbligo di aggiornamento è ottemperato con 
la frequenza di un corso di aggiornamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del 
decreto stesso.

(…omissis…)
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ALLEGATO III
Corsi di formazione e aggiornamento antincendio per addetti al

Servizio antincendio.

3.1 Generalità
1. Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta antincendi 

o gestione delle emergenze devono ricevere una specifica formazione antincendio e 
svolgere specifici aggiornamenti, i cui contenuti minimi sono riportati nel presente 
allegato.

(…omissis…)

COMMENTO ALLE NORME

Livello 1 – ex rischio basso
CORSO COMPLETO – 4 ORE 
Parte teorica: 2 ore
Parte pratica: 2 ore

CORSO DI AGGIORNAMENTO – 2 ORE
Parte teorica -
Parte pratica: 2 ore

Livello 2 – ex rischio medio
CORSO COMPLETO – 8 ORE
Parte teorica 5 ore
Parte pratica 3 ore

CORSO DI AGGIORNAMENTO – 5 ORE 
Parte teorica: 2 ore
Parte pratica: 3 ore

Livello 3 - rischio elevato
CORSO COMPLETO – 16 ORE
Parte teorica: 12 ore
Parte pratica: 4 ore

CORSO DI AGGIORNAMENTO – 8 ORE
Parte teorica: 5 ore
Parte pratica: 3 ore


